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Gli accoppiati 
Jennifer Miller, Jason Feifer 
Longanesi 

Collocazione:
  

A.813.6.MIL.3 

Contenuto  
Lucas Callahan è giovane ma ha già trovato l’amore della sua vita: il giornalismo. Ciò che resta da vedere è se 
il suo amore è ricambiato. Ma è per inseguire questo sogno che Lucas rinuncia alla laurea in giurisprudenza, 
alla promessa sposa e al futuro in una piccola cittadina, per tentare di far carriera nella Grande Mela. Riesce a 
ottenere un impiego alla rivista Empire, convinto che sia solo questione di tempo prima di diventare un famoso 
giornalista. E poi una notte incontra in un bar in centro una donna stupenda che lo invita a casa sua... Carmen 
Kelly avrebbe voluto essere una giornalista «seria», ma, per colpa della mentalità di «club di soli uomini» del 
giornalismo di Manhattan, si ritrova a ricoprire il ruolo di opinionista sessuale della rivista Empire. Nel suo 
ultimo articolo, Carmen racconta una notte di sesso con un bel ragazzo più giovane di lei, incontrato in un bar 
in centro. E, da par suo, lo fa a pezzi: inesperto, goffo, perfino imbarazzante se non decisamente ridicolo. 
Soltanto quando legge l’articolo Lucas capisce di essere andato a letto con la famosa Carmen Kelly, 
l’opinionista della stessa rivista in cui lavora. Furioso e umiliato, scrive la sua versione dei fatti firmandosi 
«Mister Bravo Ragazzo». E accade l’impensabile: Empire pubblica il suo articolo e il botta e risposta diventa 
virale. I lettori ne vogliono sapere di più. Così la rivista arriva a una decisione: ogni settimana Carmen e Lucas 
andranno a letto insieme… e scriveranno un resoconto delle proprie avventure sessuali. Ma i due giornalisti 
sono presto coinvolti in molto più di una «guerra di parole»: vengono sedotti dai ricchi e potenti della città, 
oltre che dalla fama, e si scoprono molto più attratti l’uno dall’altra di quanto siano disposti ad ammettere. Alla 
fine, si ritroveranno a dover scegliere tra ambizione, amore e le conseguenze dell’onestà più totale. 
 

Macchine come me 
Ian McEwan 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.823.91.MCE.17 

Contenuto 
Con l'eredità che gli ha lasciato sua madre, Charlie Friend avrebbe potuto comprare casa in un quartiere 
elegante di Londra, sposare l'affascinante vicina del piano di sopra, Miranda, e coronare con lei il sogno di una 
tranquilla vita borghese. Ma molte cose, in questo 1982 alternativo, non sono andate com'era scritto. La guerra 
delle Falkland si è conclusa con la sconfitta dell'Inghilterra e i quattro Beatles hanno ripreso a calcare le scene. 
E con l'eredità Charlie ci ha comprato una macchina. Bellissima e potente, dotata di un nome e di un corpo, la 
macchina ha intelligenza e sentimenti e una coscienza propri: è l'androide Adam, creato dagli uomini a loro 
immagine e somiglianza. La sua stessa esistenza pone l'eterna domanda: in cosa consiste la natura umana? 
Londra, un altro 1982. Nelle isole Falkland infuriano gli ultimi fuochi della guerra contro l'Argentina, ma per le 
vie della città non sventoleranno le bandiere della vittoria. I Beatles si sono da poco ricostituiti e la voce aspra 
di John Lennon continua a diffondersi via radio. Anche il meritorio decrittatore del codice Enigma, Alan Turing, 
è scampato alla morte precoce, e i suoi studi hanno reso possibili alcune delle conquiste tecnologiche di questi 
«altri» anni Ottanta, dalle automobili autonome ai primi esseri umani artificiali. Fra chi non resiste alla 
tentazione di aggiudicarsi uno dei venticinque prototipi esistenti nel mondo, dodici Adam e tredici Eve, c'è 
Charlie Friend. Certo, un grosso investimento per un trentaduenne che si guadagna da vivere comprando e 
vendendo titoli online. Ma Charlie è convinto che quel suo Adam bellissimo, forte, capace in tutto, «articolo da 
compagnia, sparring partner intellettuale, amico e factotum» secondo le promesse dei costruttori, gli sarà di 
grosso aiuto con l'affascinante ma sfuggente Miranda, la giovane vicina del piano di sopra. Per certi versi non 
ha torto. Il primo non-uomo ha accesso a tutto quello che si può sapere, dalla soluzione del problema 
matematico P e NP, all'influenza di Montaigne su Shakespeare, fino al modo di vincere le resistenze di Miranda 
e penetrarne il segreto. Un segreto complicato e doloroso che, quando emerge, pone ciascuno di fronte a un 
dilemma etico lacerante. Ma la legge piú inviolabile dell'androide recita: «Un robot non può recar danno a un 
essere umano né può permettere che, a causa del proprio mancato intervento, un essere umano riceva 
danno». E per un'intelligenza artificiale tanto sofisticata da anteporre la coscienza alla scienza, il concetto di 
danno può essere piú profondo e micidiale di quel che appare. 
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Segreti e ipocrisie 
Sveva Casati Modignani 
Sperling & Kupfer 
 

Collocazione:
  

A.853.91.CAS.85 
 

Contenuto 
Un anno volge al termine e uno nuovo sta per cominciare, carico di speranze, buoni propositi e qualche 
rimpianto. Mentre cerca un po' di pace nella bellissima Villa Sans-souci a Paraggi, che ha ricevuto in eredità 
dalla nonna materna, Maria Sole ripensa al grande inganno che ha determinato la fine del suo matrimonio 
poche settimane prima. Si chiede come abbia fatto a non accorgersi che suo marito non era quello che 
sembrava, pur conoscendolo sin dall'infanzia, e come i genitori di entrambi, che sospettavano da sempre, 
abbiano potuto tacere. Ripercorrendo i ricordi racchiusi nelle stanze della villa, la giovane donna si rende conto 
che la sua famiglia è sempre vissuta di segreti, per non sporcare l'immagine della propria rispettabilità. Ma ora 
Maria Sole vuole scrollarsi di dosso tante ipocrisie e riprendere in mano la vita, anche per amore del suo 
bambino. Per fortuna, ha accanto le sue tre amiche soccorrevoli: Carlotta, Andreina e Gloria, pronte a 
sostenersi vicendevolmente nei momenti di difficoltà. Ognuna delle quattro «amiche del giovedì» - così le 
chiama la proprietaria del ristorante dove s'incontrano una volta a settimana - si affaccia al nuovo anno con 
una sfida da affrontare: chi un ritorno di fiamma, chi una gravidanza inattesa, chi una scelta d'amore che 
sconvolge ogni certezza. Di fronte a quelle svolte, la loro forza sarà il legame che le unisce come sorelle. Come 
una famiglia sincera. 

 

 

 

Sotto un cielo sempre azzurro 
Andrea Vitali 
Garzanti 

Collocazione:
  

A.853.91.VIT.49 

Contenuto 
La fortuna di Mattia si chiama Zaccaria. È suo nonno. Un tipo alto, magro, con i baffi e un vocione che fa 
tremare i vetri alle finestre. Da quando è venuto a vivere in casa del nipote, dividendo con lui la camera da 
letto perché altro posto non c’è, le cose sono cambiate da così a così. Per Mattia la noiosa vita di figlio unico è 
come se avesse ingranato la quarta e… via nei boschi a imparare i versi degli uccelli e il modo che usano gli 
alberi per comunicare fra di loro, a cercare castagne o a raccogliere ciliegie arrampicati sui rami. E la sera, 
aspettando di addormentarsi, il suono della voce del nonno che racconta storie incredibili di luoghi e persone 
mai sentiti prima. Un paradiso! con un sacco di verde intorno e un cielo sempre azzurro. Una mattina, però, 
quando si sveglia, Zaccaria non sembra più lo stesso. È serio, nervoso, e non si capisce di cosa stia parlando. 
La diagnosi del medico non lascia dubbi: non si può più tenerlo lì. E per Mattia il mondo intero sembra crollare 
di colpo. Possibile che il nonno sia così grave e non si tratti invece di uno dei suoi scherzi? Oppure è entrato in 
una realtà tutta nuova che si apre solo davanti agli occhi di chi la sa vedere? Con Sotto un cielo sempre 
azzurro Andrea Vitali ci porta nel luogo più intimo della sua fantasia. Ammicca, invitandoci a seguirlo dietro 
cancelli invisibili ma che cigolano davvero, in quello spazio della nostra mente in cui conserviamo la parte più 
vitale di noi stessi ma che spesso crediamo non sia più possibile raggiungere, quando invece non sarebbe così 
difficile scoprire la meraviglia che ci circonda, soprattutto in ciò che chiamiamo follia solo perché abbiamo 
paura di guardare il vero nascosto in ogni cosa. In appendice al romanzo, il racconto Sui matti non piove mai. 
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La follia Mazzarino 
Michel Bussi 
Edizioni e/o 

Collocazione:
  

A.843.92.BUS.6 

Contenuto  
A sei anni il piccolo Colin Remy vive la tragedia della perdita di entrambi i genitori: la madre in un incidente 
stradale, il padre suicida in seguito allo scandalo che ha travolto il cantiere di scavi archeologici da lui diretto 
dopo un incidente che ha causato la morte di tre operai sull'isola anglo-normanna di Mornesey. Colin cresce 
con gli zii. Nel tempo, però, insieme a lui cresce il sospetto, e poi la convinzione, che il padre non sia davvero 
morto: Colin lo capisce da alcuni indizi, vecchie fotografie, parole scambiate a mezza bocca dagli zii... 
Finalmente, alla vigilia dei suoi sedici anni, con la scusa di frequentare un corso di vela decide di tornare 
sull'isola di Mornesey alla ricerca della sua infanzia e possibilmente del genitore scomparso. Un mondo nuovo 
gli si apre davanti. Scopre che il padre archeologo non si dedicava soltanto agli scavi e al restauro della vecchia 
abbazia di Saint-Antoine, ma era anche sulle tracce di un tesoro leggendario chiamato la Follia Mazzarino. 
Scopre che l'isola delle vacanze è in realtà un'isola di criminali. Scopre che i parenti possono essere serpenti. 
Scopre infine di essere, suo malgrado, depositario di un segreto che quegli stessi criminali stanno 
affannosamente cercando. Aiutato da Madi, graziosa sedicenne borderline, e Armand, l'amico gracile con 
quoziente d'intelligenza 140, Colin spazia dalla superficie dell'oceano ai labirintici sotterranei dell'isola alla 
ricerca in realtà di un doppio tesoro, cioè suo padre e la Follia Mazzarino, inseguito da malfattori senza scrupoli 
decisi a carpirgli il suo misterioso segreto a costo di fargli la pelle. 

 

 

Jungle Rudy 
Jan Brokken 
Iperborea 

Collocazione:
  

A.910.4.TRU.1 
 

Contenuto 
Per decenni il suo nome fa il giro del mondo come una leggenda: Jungle Rudy, il pioniere che vive tra gli indios 
del Venezuela ascoltando Mozart e ospitando Werner Herzog, il primo ad aver esplorato quel «mondo perduto» 
a sud dell’Orinoco che ispirò la fantasia di Conan Doyle. Affascinato dal personaggio e dalla sua aura di 
mistero, Jan Brokken si mette in viaggio per ricostruire la vera storia di Rudolf Truffino, avventuriero olandese 
di origini italiane. Approdato nella Caracas ricca di petroldollari degli anni Cinquanta, Rudy trova il suo eden 
nella Gran Sabana, lo sconfinato altopiano nel sudest del paese dove torreggiano i tepui, solitarie montagne a 
cima piatta con cascate e canyon mozzafiato e specie endemiche uniche al mondo. Una terra selvaggia e 
ancora sconosciuta se non per il resoconto che ne diede Humboldt nell’800, da sempre avvolta nel mito e meta 
di spericolate corse all’oro – come quella che negli anni Trenta portò un bush pilot a scoprire il Salto Angel. 
Imparato ogni segreto della giungla vivendo con le tribù pemón, Rudy dedica la vita a mappare la regione e a 
rivelarla al mondo, aprirvi le prime vie d’accesso e guidare preziose spedizioni scientifiche, finché i suoi piani 
non si scontrano con gli interessi dello Stato. Rintracciando fonti e testimonianze dirette di famigliari e 
compagni di avventure, rievocando imprese epiche e missioni adrenaliniche, Brokken compone l’incalzante 
ritratto di un eroe visionario con il fascino di un Fitzcarraldo, colto e selvatico, passionale e misantropo, che con 
l’egoismo inconsapevole degli idealisti cresce le tre figlie nell’isolamento della Gran Sabana, e finisce per 
pagare i suoi sogni con un’incompresa solitudine. 
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La campana d’Islanda 
Halldór Laxness 
Iperborea 
 

Collocazione:
  

A.839.693 4.LAX.6 
 

Contenuto 
È il periodo più buio della storia d'Islanda, soggiogata dal regno danese e martoriata dalle carestie, quando un 
giorno d'estate di fine Seicento il boia del re, su ordine di Copenaghen, porta via l'antica campana di Þingvellir, 
che da sempre veglia sulle assemblee dell'Alþingi e sulla vita della nazione, e poi viene trovato morto. Comincia 
così la picaresca avventura del contadino Jón Hreggviðsson, povero diavolo e irriducibile canaglia, zotico e 
poeta abituato ad affrontare ogni avversità declamando versi arguti e rievocando le gesta dei suoi avi 
vichinghi, che si ritrova accusato di omicidio. Pedina di una partita fra intrighi politici e ideali più grandi di lui, 
Jón intreccia la sua sorte a quella dell'amore impossibile tra la bellissima Snæfríður «Sole d'Islanda» e l'erudito 
Arnas Arnæus: lei ambita figlia di un potente eppure inafferrabile ribelle, con l'indole femminista delle eroine 
delle saghe, pronta a cadere in disgrazia pur di decidere per se stessa; lui votato alla missione di raccogliere 
tutti i preziosi manoscritti dell'età antica, preservando la poesia con cui il suo popolo riscatterà l'onore perduto. 
Il genio narrativo di Laxness racconta l'anima di un Paese e la sua lunga lotta per l'indipendenza attraverso 
questi tre indomiti, memorabili personaggi, accomunati da un'ostinazione cieca, a un tempo epica e grottesca, 
che li eleva a grandi eroi tragicomici. Combinando humour e pathos romantico in una vivida ricostruzione 
storica che a tratti si popola di orchesse e rune magiche e si colora di leggenda, «La campana d'Islanda» è il 
romanzo-monumento di una nazione, considerato tra i capolavori della letteratura nordica del Novecento. 

 

Tutti giovani sui vent’anni. Una storia degli alpini dal 1872 a oggi 
Marco Mondini 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.356.164.MON.1 

Contenuto 
Attraverso una serie di paradossi (le prime battaglie della loro storia vennero combattute durante guerre di 
aggressione coloniale in Africa, e non per difendere i confini) guadagnarono la fama di soldati devoti e 
disciplinati, coraggiosi e indistruttibili. Una nomea che in un'Italia affamata di eroi li elevò da semplici 
ingranaggi dell'esercito a protagonisti della vita nazionale. Tutti giovani sui vent'anni racconta la loro storia. 
Non attraverso le battaglie che hanno combattuto, benché le guerre di 150 anni costituiscano le scansioni delle 
sue pagine. Piuttosto, attraverso un viaggio nella cultura italiana: opere letterarie, film, canzoni e disegni che 
hanno costruito questo mito umano e guerriero unico nella storia nazionale (e probabilmente al mondo). Un 
mito nato ai tempi della Grande Guerra, sopravvissuto al fascismo e alle disfatte della Seconda guerra 
mondiale, all'umiliazione dell'8 settembre e della sconfitta, all'occupazione e alla demilitarizzazione del paese 
dopo la pace di Parigi del 1947. Risorto, in modo apparentemente incredibile, attraverso settant'anni di storia 
repubblicana, quando gli alpini divennero i prototipi di un nuovo modello di soldato europeo: non più l'eroe 
guerriero trionfante e sterminatore, ma il buon samaritano in uniforme, caritatevole e generoso, pronto al 
sacrificio non per espugnare un obiettivo ma per salvare vite e confortare le vittime dei disastri naturali. Un 
ruolo di straordinaria popolarità la cui fine sarebbe stata decretata solo dallo spegnersi, dopo due secoli di 
tradizione rivoluzionaria e nazionale, della coscrizione obbligatoria, l'istituto su cui si basava l'esistenza stessa 
dell'alpino come buon cittadino-soldato. 
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Una vita senza fine 
Frédéric Beigbeder 
Bompiani 

Collocazione:
  

A.843.92.BEI.4 
 

Contenuto 
Frédéric, due figlie e una brillante carriera di presentatore su YouTube, varca la soglia dei cinquant'anni e 
comincia a notare alcuni inquietanti segni di cedimento: ormai non si gira più a guardare le ragazze per strada 
per paura del torcicollo, gli occorrono almeno tre giorni per riprendersi da una notte alcolica, il nipotino 
dodicenne lo straccia a tennis. Il suo cervello sembra molto più giovane del corpo e il pensiero della morte 
comincia a farsi ossessivo. Così Frédéric si accosta alle più recenti scoperte scientifiche sul ringiovanimento 
cellulare, viaggiando da Parigi a Israele, tra grandi luminari, cibi antiossidanti e improbabili cure detox, alla 
disperata ricerca dell'immortalità. 

 

Storia di un fiore 
Claudia Casanova 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.863.7.CAS.3 

Contenuto 
Spagna, 1879. Alla Solariega, la grande casa di campagna della famiglia Ruiz de Peñafiel, tutti sanno che è 
impossibile tenere a bada la signorina Alba. Curiosa e intelligente, trascorre le giornate all'aria aperta, le gote 
arrossate dal vento della Sierra e l'orlo della gonna sempre inzaccherato. La botanica è la sua grande passione, 
e perlustra le valli alla ricerca di fiori per la sua collezione, che cataloga in modo minuzioso. Alba ha ereditato 
l'amore per la natura dalla madre, che crede fermamente nell'emancipazione e nell'educazione femminile e 
vuole che le figlie, costrette per tutto l'inverno al rigore di Barcellona, d'estate siano libere di coltivare i loro 
interessi. Un giorno alla Solariega giunge notizia dell'arrivo del botanico tedesco Heinrich Wilkomm. Il famoso 
studioso sta lavorando a un libro destinato a rivoluzionare la botanica e vuole includere la flora locale. L'amore 
per la scienza che lui e Alba condividono si trasformerà ben presto in qualcosa di proibito, segreto e 
indimenticabile che, come il fiore che scopriranno insieme, avrà radici così forti e profonde da poter crescere 
anche fra le pietre. 
 
 

Nessun cielo 
Pierre Demarty 
Il Saggiatore 
 

Collocazione:
  

A.843.92.DEM.1 
 

Contenuto 
Parigi, l’estate di un anno come tanti. Un uomo perbene, onesto, padre di famiglia, esce di casa, accompagna i 
figli a scuola, entra in ufficio, accende lo schermo del computer. L’immagine è lì, lo aspetta. L’immagine di un 
bambino su una spiaggia. Nessun cielo a sovrastarlo. Il mare fermo, immobile. Il corpo fermo, immobile. Il 
bambino non si muove. A muoversi sono gli sguardi di chi lo osserva, e tutti, nel mondo, quel giorno di un 
anno come tanti, lo osservano. Per l’uomo è l’inizio di un’ordalia silenziosa, uno scavo che ha i contorni della 
rivelazione: perché quell’immagine – così simile a un’altra che aveva già incontrato, qualche tempo prima, nel 
buio di una sala cinematografica – lo contagia, lo infesta, finché l’uomo non riesce a pensare ad altro, a 
lavorare, a dormire. È un’apocalisse, quell’immagine, scatenata su una vita comune e – come ogni apocalisse – 
trasformerà l’uomo, lo farà nuovo, svelandolo a se stesso. 
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Conquistati dalla luna. Storia di un’attrazione senza tempo 
Patrizia Caraveo 
Raffaello Cortina 
 
 

Collocazione:
  

A.629.454.CAR.1 
 

Contenuto 
La Luna ha affascinato da sempre l'umanità, che l'ha visitata prima con l'immaginazione, poi con la tecnologia. 
I racconti di poeti, scrittori e artisti ci hanno fatto sognare. La corsa allo spazio ci ha entusiasmato e la 
conquista, avvenuta 50 anni fa, ci ha arricchito di conoscenza e di consapevolezza. Dalla Luna abbiamo visto, 
per la prima volta, la nostra Terra e abbiamo percepito quanto sia bella e fragile. Adesso sulla Luna vogliamo 
tornare per stabilire una colonia permanente. Presto ci saranno imprenditori che vorranno sfruttare le sue 
risorse minerarie oppure aprirla al turismo spaziale. Bisognerà farlo con grande attenzione, per non rovinare la 
magnifica desolazione descritta dagli astronauti. 

 

I fucili 
William T. Vollmann 
Minimum fax 

Collocazione:
  

A.813.5.VOL.1  

Contenuto 
È trascorso ormai ben più di un secolo da quando sir John Franklin raggiunse il Circolo Polare Artico con due 
navi, in cerca del mitico Passaggio a Nordovest, per ritrovarsi avvolto in un feroce sudario di morte e di gelo. 
Ora, in quegli stessi luoghi, giunge un altro uomo bianco con una strana uniforme addosso che gli vale, presso 
gli Inuit, il soprannome di Capitan Sottozero. Non è chiaro quale sia il suo vero scopo: forse esplorare di nuovo 
quelle terre magnifiche e ingrate, scoprendo quanto l'uomo bianco e i suoi fucili abbiano contribuito ad 
alterarne l'equilibrio; forse ritrovare le tracce della spedizione maledetta e ripercorrerne fisicamente gli stenti, 
per poi poterne scrivere con la forza dell'esperienza; o forse rivivere gli amori di Franklin per una donna Inuit, 
fino a trasformarsi nell'incarnazione vivente di sir John. Nel sesto dei Sette Sogni, la serie imponente di 
romanzi dedicati alla colonizzazione del continente nordamericano, dai vichinghi fino alle guerre indiane, 
William T. Vollmann dipinge un affresco sospeso tra mito e storia, tra passato e presente, unendo a un rigoroso 
lavoro di documentazione una sensibilità paesaggistica e la potenza di una scrittura visionaria e barocca. 
 

Cambiare l’acqua ai fiori 
Valérie Perrin 
Edizioni e/o 
 

Collocazione:
  

A.843.92.PER.2 
 

Contenuto  
Violette Toussaint è guardiana di un cimitero di una cittadina della Borgogna. Ricorda un po’ Renée, la 
protagonista dell’Eleganza del riccio, perché come lei nasconde dietro un’apparenza sciatta una grande 
personalità e una vita piena di misteri. Durante le visite ai loro cari, tante persone vengono a trovare nella sua 
casetta questa bella donna, solare, dal cuore grande, che ha sempre una parola gentile per tutti, è sempre 
pronta a offrire un caffè caldo o un cordiale. Un giorno un poliziotto arrivato da Marsiglia si presenta con una 
strana richiesta: sua madre, recentemente scomparsa, ha espresso la volontà di essere sepolta in quel lontano 
paesino nella tomba di uno sconosciuto signore del posto. Da quel momento le cose prendono una piega 
inattesa, emergono legami fino allora taciuti tra vivi e morti e certe anime, che parevano nere, si rivelano 
luminose. Attraverso incontri, racconti, flashback, diari e corrispondenze, la storia personale di Violette si 
intreccia con mille altre storie personali in un caleidoscopio di esistenze che vanno dal drammatico al comico, 
dall’ordinario all’eccentrico, dal grigio a tutti i colori dell’arcobaleno.  
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I sovranisti. Dall’Austria all’Ungheria, dalla Polonia all’Italia, 
nuovi nazionalismi al potere in Europa 
Bernard Guetta 
ADD 
 

Collocazione:
  

A.320.540 94.GUE.1 
 

Contenuto 
Sullo sfondo del declino generale dei grandi partiti della sinistra socialdemocratica e della destra moderata, 
ovunque si affermano nuove estreme destre autoritarie. Queste forze rimettono in discussione la necessità di 
una concertazione internazionale e il libero scambio, il rispetto dei diritti umani, l'unità dell'Europa, i diritti delle 
minoranze e dei più deboli, la messa al bando del razzismo, delle annessioni territoriali e della xenofobia - tutto 
ciò che, nel dopoguerra, un consenso internazionale aveva trasformato nell'ideale comune verso cui tendere. 
Dall'Ungheria di Orbán all'Austria di Kurz, dalla Polonia di Kaczyfiski all'Italia di Salvini, Bernard Guetta ha 
attraversato l'Europa delle nuove destre al potere, che si ritrovano a condividere un antioccidentalismo le cui 
radici affondano nella Storia. Chi sono e che cosa vogliono? 
 

Potere e impero 
Tom Clancy con Marc Cameron 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.813.5.CLA.38  

Contenuto 
Nel Mar Cinese Meridionale la tensione è palpabile. In risposta alle rivendicazioni della Cina sulle isole al largo 
di Taiwan gli Stati Uniti non cedono di un miglio, anzi, hanno intensificato la presenza delle loro navi. Come se 
non bastasse, mentre il presidente Jack Ryan cerca un dialogo con Pechino, un enorme mercantile cinese 
affonda in seguito a un'esplosione al largo delle coste di Seattle e, in una rapida successione di eventi, un 
attentato terroristico a una base petrolifera in Ciad uccide un soldato statunitense. Che dietro queste azioni di 
inaudita violenza si nasconda proprio l'ombra scura del gigante rosso? Con il G20 alle porte le relazioni tra le 
due superpotenze sono al minimo storico. E il mondo assiste con il fiato sospeso. Il presidente degli Stati Uniti 
si prepara ad affrontare un conflitto che sembra ormai inevitabile, ma suo figlio Jack Ryan Junior e gli uomini 
del Campus gettano nuova luce sull'intera vicenda: il sospetto che la serie di attentati terroristici orchestrati ad 
arte non sia da ricondurre a Zhao Chengzhi, neoeletto presidente della Repubblica Popolare Cinese, si fa 
sempre più fondato. 
 
 

La bambina pugile ovvero La precisione dell’amore 
Chandra Livia Candiani 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.851.92.CAN.1 

Contenuto  
Le poesie di Chandra Livia Candiani si rivolgono spesso a un tu variabile, che di volta in volta si riferisce a 
persone presenti o assenti, prossime o lontane nello spazio e nel tempo, o ancora: comunità in potenziale 
ascolto, entità non individuabili, la morte, parti dell'io poetante ("Io ti converto in fame / mio silenzio"). Ma 
questo tu assomiglia molto a un noi creaturale che accomuna dèi, uomini e cose in una sorta di fratellanza 
universale in cui l'insistenza pronominale funge più da invocazione che da individuazione. O da "istruzioni per 
l'uso", come nella splendida "Mappa per l'ascolto" ("Dunque, per ascoltare / avvicina all'orecchio / la conchiglia 
della mano") o la corrispondente "Mappa per pregare". Della stessa serie "pedagogica" è la strofa di "istruzioni 
per abbracciarsi" che abbiamo messo in copertina. Chi parla, in questi casi, è una voce sapiente ma non 
saccente, un soffio leggero con la forza di un vento impetuoso: il risultato di una miscela di linguaggio 
quotidiano e metafore evocative, colloquialità e schemi anaforici sacrali.  
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La giusta quantità di dolore 
Giada Ceri 
Exorma 
 
 

Collocazione:
  

A.365.945.CER.1 
 

Contenuto 
La voce narrante esplora lo spazio e il tempo della reclusione, entra nelle carceri, dà la parola ai “personaggi” 
di un mondo a parte, che ha regole precise (scritte e non scritte), ruoli e gerarchie e, infine, un proprio 
linguaggio. In cinque “quadri” affronta temi fondamentali: la prospettiva degli operatori della “riabilitazione”; la 
sfida tra architettura e mera edilizia penitenziaria; teatro, arte, cultura in carcere; la salute e il carcere come 
pena corporale; la riforma penitenziaria. 
 

L’impero della polvere 
Francesca Manfredi 
La nave di Teseo 

Collocazione:
  

A.853.92.MAN.30  

Contenuto 
Valentina ha dodici anni, una nonna religiosa e severa, una madre selvatica, bellissima e inafferrabile. Il padre 
è andato via da qualche tempo, ogni tanto torna a trovarla nella vecchia casa di campagna dove vivono le tre 
donne. In paese la chiamano "la casa cieca", ha i muri spessi con poche finestre, le fondamenta forti, un 
impero di polvere che sembra durare da sempre. È l'estate del 1996, arrivata sommessa eppure 
improvvisamente decisiva: il corpo di Valentina cambia e tutto intorno sembra ribellarsi al segreto che lei 
sceglie di tenere per sé. La madre e la nonna diventano sempre più distanti ed enigmatiche e la casa stessa 
prende a vibrare e animarsi di strani presagi, al ritmo di un suo sangue e di misteri ulteriori. Mentre rane, 
zanzare e cavallette le si affollano attorno, Valentina esplora libera il terreno insidioso e stupefacente della sua 
adolescenza: scopre così la simbiosi dell'amicizia e il suo punto di rottura, la sessualità aspra e curiosa, 
l'energia femminile e mistica della natura, la possibilità di mentire per cancellare ogni colpa, per illudersi che 
tutto resista al tempo, che nulla cambi mai. 
 
 

La lingua di Trump 
Bérengère Viennot 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.973.933.TRU.8 

Contenuto  
La lingua di Trump è volgare e confusa, farcita di errori sintattici e di frasi che non hanno né capo né coda, di 
sarcasmi e invettive. La lingua di Trump è uno specchio implacabile della nostra epoca. La lingua di Trump è un 
esempio eclatante della comunicazione politica del nostro tempo: volgare, imprecisa, menzognera, violenta. 
Bérengère Viennot, traduttrice per la carta stampata e l'informazione online , si è trovata davanti un compito 
inedito dopo l'elezione di Donald Trump. Il presidente americano ha fatto esplodere i codici della comunicazione 
politica. La sua lingua è volgare e confusa, infarcita di errori sintattici e di frasi che non hanno né capo né coda, 
di sarcasmi e invettive – segni di un rapporto fuorviante con la realtà e la cultura. Con una penna tanto 
esilarante quanto incisiva, la Viennot racconta i suoi rompicapo di traduttrice e si interroga sul loro significato. 
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Oli essenziali 
Lisa Butterworth 
Guido Tommasi Editore 
 
 

Collocazione:
  

A.615.321.BUT.1 
 

Contenuto 
Gli oli essenziali vantano proprietà benefiche potenti quanto i loro straordinari aromi. Questa guida ne offre 
un'ampia panoramica, fornisce le istruzioni per il loro uso e suggerisce modi semplici, accessibili ed economici 
per contribuire alla propria salute fisica e mentale. Affidatevi al potere delle piante. 
 
 
 
 
 
 

Elena di Sparta 
Loreta Minutilli 
Baldini + Castoldi 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.MIN.5 

Contenuto 
Quando, dopo dieci anni e dopo il famoso assedio di Troia da parte dei Greci, Elena viene riportata in patria, 
Menelao ha solo una domanda da farle: perché? Perché ha deciso di scatenare una guerra? La risposta di Elena 
è semplice. Le sembrava l'unico modo per dimostrare a tutti l'esistenza di Elena di Sparta, l'unico modo che 
aveva di essere ascoltata. «Racconta, allora», le dice Menelao. Ed Elena comincia a raccontare. Fin da piccola 
l'idea di essere considerata una dea le era parso qualcosa di grandioso, presto quella pura illusione si infrange. 
Teseo la rapisce e la stupra, quando Castore e Polluce, suoi fratelli, vanno a riprendersela viene data in sposa a 
Menelao e diventa la regina di Sparta. Ma Elena non si accontenta e decide di fuggire con Paride verso Troia, 
città in cui le donne contano quanto gli uomini, in cui possono scegliersi i mariti. Presto però si rende conto che 
anche lì il suo parere non è richiesto. Elena racconta non per ammettere colpe né per giustificarsi. Non vuole 
essere compresa o perdonata, lo fa perché la sua storia, quella di una donna prigioniera del proprio corpo o 
identificata con esso agli occhi degli uomini, possa infine uscire dalle sue viscere e trovare pace. 
 
 

Isolitudini. Atlante letterario delle isole e dei mari 
Massimo Onofri 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.809.933 2.ONO.1 

Contenuto  
Tra critica, saggio e narrazione, un atlante da tenere a portata di mano, e da consultare ogni volta che si è 
incalzati da un desiderio, una nostalgia e una fantasia, da gustare a poco a poco o approfondire in lunghe ore 
di lettura sognante. Sempre sollecitati e guidati da scrittori, artisti, protagonisti della storia culturale di ogni 
tempo e di ogni luogo. Si parte dalla Grecia, nel nome di Lord Byron e di Leonard Cohen, per un lungo viaggio 
sulla rotta di Magellano e oltre: dagli estremi poli narrati da Edgar Allan Poe agli euforici e tristi tropici, dai mari 
del Nord e quelli del Sud. Attraversando gli oceani dei cinque continenti e la storia del Mediterraneo, toccando 
l’India di Tagore come le isole immaginarie di Swift e Verne, in compagnia di Houellebecq, Defoe, Douglas, 
Sebald, Melville, Le Clézio, Saramago, Salgari, Pirandello, Walcott, Mansfield, Aleramo e molti altri grandi e 
sconosciuti avventurieri di mare e di scrittura. 
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Omeopatia. Bugie, leggende e verità 
Roberto Burioni 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.615.532.BUR.1 
 

 
Contenuto 
Medici autorevoli sostengono che l'omeopatia non ha alcuna efficacia. Affidabili siti internet scrivono nero su 
bianco che nei preparati omeopatici non c'è nulla se non acqua o zucchero. Eppure ci sono altri medici che 
prescrivono e farmacisti che vendono cure omeopatiche, e molte persone che conosciamo, di cui non possiamo 
mettere in dubbio né l'intelligenza né la buona fede, affermano di avere tratto grandissimi benefici 
dall'omeopatia. In questo libro, Roberto Burioni passa in rassegna bugie, leggende e verità di un metodo di 
cura seguito da oltre 9 milioni di italiani. Parla delle idee di Samuel Hahnemann, il fondatore, duecento anni fa, 
dell'omeopatia; della teoria dei quattro umori e del salasso come rimedio universale; di un elusivo batterio che 
un medico francese alla disperata ricerca di una cura per l'influenza spagnola trovò in grande quantità nel 
fegato e nel cuore di un'anatra muschiata; della tecnica delle infinite diluizioni alla base delle preparazioni 
omeopatiche, del numero di Avogadro, delle leggi della chimica e dell'esperimento che trent'anni fa rischiò di 
farle saltare, ipotizzando l'esistenza di una "memoria dell'acqua"; di un illusionista innamorato della razionalità 
scientifica; delle prodigiose proprietà della luce di Sole, Luna e Saturno, della nota Fa e del Muro di Berlino, 
tutti infinitamente diluiti; di effetto placebo e di sperimentazioni "in doppio cieco"; di omeopatia e Servizio 
sanitario nazionale. Questa appassionante carrellata di storie, personaggi, fatti incontrovertibili e opinioni a 
confronto - alla ricerca della verità, senza diluizioni - si conclude con una domanda: gli omeopati hanno 
qualcosa da insegnare ai medici "tradizionali"? La risposta ci sorprenderà. 

 

Grammatica dell’integrazione. Italiani e stranieri a scuola 
insieme 
Vinicio Ongini 
Laterza 
 

Collocazione:
  

A.370.117.ONG.2 
 

Contenuto  
L'integrazione di italiani e stranieri a scuola non è un'emergenza o una novità, ma una realtà che esiste già da 
lungo tempo. Il libro chiama a raccolta tutti i protagonisti delle tante esperienze positive di integrazione in atto 
da molti anni nelle scuole del nostro Paese: insegnanti, presidi, alunni, sindaci, genitori, artisti condividono la 
loro voce per mostrare i tanti modi in cui l'integrazione si declina. Si incontreranno in queste pagine i 
'costruttori di ponti' delle scuole dell'infanzia e gli esercizi di 'buon senso' degli studenti; si racconteranno i 
tentativi di convivenza e di resistenza quotidiana nei piccoli comuni e nelle grandi città. Si prenderanno molto 
sul serio le nuove preoccupazioni e paure delle famiglie italiane. L'integrazione è aiuto ai più deboli: bisogna 
accoglierli, insegnare la lingua, orientarli. È anche così, certo. Ma c'è anche molto di più: per esempio, un buon 
numero di studenti 'stranieri' conosce le lingue e il mondo meglio di noi e degli studenti italiani; alcuni di loro 
proseguono gli studi superiori e poi si iscrivono all'università. Un chiaro segnale della spinta verso lo studio, 
della fiducia, del sogno, della speranza nel futuro. Fare integrazione vuol dire allora costruire legami di 
comunità e scoprire che l'influenza reciproca può essere vantaggiosa per tutti. Nel tempo dell''emergenza 
migranti', di 'prima gli italiani', abbiamo bisogno più che mai di una 'grammatica dell'integrazione' che insegni a 
costruire il senso del possibile e a coltivare visioni del futuro. È il principio speranza: non smettere di provare a 
fare il mondo come dovrebbe essere. 
 
 
 
 
 
 
 



06/11/2019 

 

Heimat 
Nora Krug 
Einaudi 
 
 

Collocazione:
  

A.741.5.KRU.1 
 

Contenuto 
Una giovane donna alla ricerca delle proprie radici che affondano nel periodo e nel luogo più complessi del 
Novecento: la Germania hitleriana. Nora Krug setaccia archivi, colleziona foto, scova cimeli, rievoca memorie 
per ricostruire le vicende della sua famiglia e comprendere che ruolo essa abbia avuto durante il Nazismo. Il 
risultato, poetico e commovente, è una graphic novel di rara potenza immaginifica che si interroga su un senso 
di colpa collettivo che non accenna a disperdersi. 
  
 
 
 

Il primo dolore 
Melissa Panarello 
La nave di Teseo 

Collocazione:
  

A.853.92.PAN.18 
 

Contenuto 
Rosa ha quarantadue anni, un compagno che la ama, un carattere testardo e vulnerabile fatto di paure dissimulate e 
incrollabili volontà, di solitudine e selvatico coraggio. Rosa, che non parla più con sua madre da anni, ora madre sta 
per diventare lei, e, con la certezza di voler essere diversa da quella figura tanto fredda e incostante che l’ha segnata 
nel profondo, scruta con amore il calore che porta dentro per indovinare cosa sarà di lei. Agata è poco più che una 
ragazzina, un corpo acerbo, un carattere incompiuto, l’arrendevolezza alla vita di chi ancora non sa cosa farne. È così 
che sposa Saverio, credendo che non esista alternativa a ciò che il destino ha apparecchiato per lei, pure se 
innamorarsi doveva essere altra cosa, pure se aspetta un figlio senza davvero sapere perché, semmai lo ha voluto 
davvero. Rosa e Agata non potrebbero essere più diverse, ma vivono entrambe in un corpo che dopo aver confidato 
loro il più potente dei segreti non potrà più tornare indietro, accompagnandole oltre una soglia che le cambierà per 
sempre. Due cammini paralleli che si intrecciano fino a completarsi, un’unica storia sulla forza radicale del venire al 
mondo, sul legame inestinguibile dei sentimenti più istintivi, sulla possibilità di nascere ancora, nascendo madre, ogni 
volta che in qualche modo lo si diventa o si torna a esserlo. 
 

Il giorno del rimorso 
Colin Dexter 
Sellerio 
 

Collocazione:
  

A.823.91.DEX.7 
 

Contenuto 
Yvonne Harrison, un'affascinante signora sulla quarantina, è stata trovata nuda e ammanettata nella sua camera da 
letto a Lower Swinstead, nei pressi di Oxford. L'assassinio aveva suscitato molto scalpore, ma benché la polizia 
avesse investigato a lungo sulla singolare famiglia della vittima - chiacchierata per la sua vita disinibita - e sugli 
abitanti del sonnacchioso paesino in cui abitava, le indagini si erano arenate. Ora però, a un anno di distanza, un paio 
di telefonate e lettere anonime indirizzate al sovrintendente capo Strange lo spingono a riaprire l'inchiesta 
affidandola, questa volta, al miglior investigatore della Thames Valley Police: l'ispettore E. Morse. Ambiguità, sesso, i 
segreti di una piccola comunità attraversata da legami complicati: a prima vista è un mistero fatto apposta per 
incuriosire Morse. E invece l'ispettore, sempre più insubordinato e irritante, del caso Harrison non vuole neanche 
sentir parlare. Qualcosa suggerisce che Morse conoscesse la vittima; è questo il motivo di tanta ritrosia?  
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Senza il muro. Le due Europe dopo il crollo del comunismo 
Jacques Rupnik 
Donzelli 

Collocazione:
  

A.974.000 904.RUP.1 
 

Contenuto 
Il crollo del Muro di Berlino nel novembre del 1989 fu al tempo percepito da alcuni come tragica fine di 
un’illusione, da altri come avvio di un processo di liberazione dei paesi dell’Est dal comunismo, che si sarebbe 
concluso nel dicembre 1991 con la dissoluzione dell’Unione Sovietica. A distanza di trent’anni è giunto il tempo 
di guardare a quanto accadde nell’89 nell’Europa dell’Est, considerandolo non come un evento epocale 
conchiuso ma come un processo, i cui antecedenti rimontano al 1956 polacco e ungherese e le cui conseguenze 
si prolungano fino a oggi negli equilibri politici di quei paesi e non solo. Il crollo del Muro ha assunto negli anni 
molteplici valenze simboliche: rivoluzione anti-utopica, emblema di una transizione non violenta alla 
democrazia, ma anche momento fondativo del mondo globalizzato. Jacques Rupnik esplora queste possibili 
letture e solleva la domanda sugli esiti di quel processo, che sembrava aprire a un mondo democratico senza 
confini, incarnato dall’Europa unita, e invece ha avuto quale esito nuovi confini, nuovi muri e diffuse chiusure 
nazionalistiche. Dai saggi raccolti in questo volume emerge la parabola dei tre processi che da quel fatidico ’89 
si sono innescati: dalla transizione democratica a sintomi evidenti di «stanchezza» della democrazia, con classi 
dirigenti logorate e cittadini disillusi; dalla trasformazione economica alla crisi del modello del libero mercato; 
dall’idea di una «democratizzazione attraverso l’europeizzazione» alla scoperta drammatica dei limiti geopolitici 
del potenziale di tra sformazione della governance europea. 
 
 
 

Italia selvatica. Storie di orsi, lupi, gatti selvatici, cinghiali, 
lontre, sciacalli dorati, linci e un castoro 
Daniele Zovi 
UTET 

Collocazione:
  

A.591.945.ZOV.1 
 

Contenuto 
In un paesino ai piedi dei monti marsicani, accanto al parco nazionale di Abruzzo, un’orsa passeggia 
tranquillamente con i suoi cuccioli per i vicoli del borgo, entra nei giardini in pieno giorno, mangia dagli alberi 
da frutto. I suoi video fanno il giro del paese e l’orsa, battezzata Gemma, diventa una celebrità. Sulla spiaggia 
del Tirreno, a pochi chilometri da Pisa, impresse nella sabbia, compaiono delle tracce inequivocabili di un lupo, 
uscito dal folto dei boschi in cerca di cibo; a Roma famiglie di cinghiali si aggirano tra i sacchetti della 
spazzatura lasciati vicino ai cassonetti ricolmi… Dopo secoli di persecuzioni gli animali selvatici sembrano aver 
ripreso a popolare la penisola, superando i muri e i recinti con cui l’uomo ha cercato di mettere una barriera tra 
sé e gli altri. Specie che rischiavano l’estinzione, come l’orso o il lupo, hanno ritrovato posto tra i nostri boschi, 
i cinghiali sono in costante aumento, lo sciacallo dorato, fino a poco fa totalmente sconosciuto in Italia, ha 
superato il confine sloveno, per la prima volta dopo cinquecento anni è stato registrato l’avvistamento di un 
castoro. Daniele Zovi, ex guardia forestale e raffinato narratore naturalista, attraverso la storia di otto animali 
costruisce la cartina di un’Italia selvatica, misteriosa e incantevole, che resiste all’antropomorfizzazione, alla 
corsa allo sviluppo e allo sfruttamento delle risorse. Perché dire “selvatico” è dire libertà e bellezza, emozione e 
rispetto, perché raccontare di loro racconta anche di noi, quello che accade a loro ci riguarda comunque.  
Il loro mondo è anche il nostro.  

 

 


